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ABSTRACT 

 

Il lavoro affronta le problematiche sollevate da taluni elementi normativi della fattispecie penale 

dall’A. denominati «elementi normativi soggettivamente pregnanti». 

Lo sviluppo dell’indagine ruota attorno all’interrogativo se gli «elementi soggettivi del fatto» (o 

della fattispecie legale) attengono al piano oggettivo ovvero all’elemento soggettivo del reato. La 

soluzione negativa o positiva comporta conseguenze pratiche,  con riferimento – in specie – a quei 

gruppi di fattispecie che prevedono parallele forme di responsabilità «per colpa» (ad es. art. 449 

c.p.) accanto alla generale imputazione dolosa. 

La tesi sostenuta nel testo, secondo cui gli «elementi soggettivi del fatto» appartengo al rango 

degli elementi normativi della fattispecie penale, segnatamente al tipo dal quale inferire 

l’accertamento del dolo, si snoda attraverso passaggi consequenziali. 

In primo luogo, si è reso necessario chiarire i rapporti fra «tipicità» e «antigiuridicità» alla luce 

dell’antica categoria dogmatica degli «elementi soggettivi dell’antigiuridicità», concludendo che le 

suddette categorie dogmatiche sono riconducibili ad unità. 

Per giungere ad una simile affermazione si è reso necessario si è reso necessario esaminare il 

ruolo svolto dall’«antigiuridicità» per lo studio del reato nelle concezioni dottrinali e 

giurisprudenziali, con particolare attenzione al diritto comparato, evidenziando un ritorno, nelle 

moderne teorie, alla dottrina degli «elementi negativi del fatto». 

Particolare attenzione è altresì riservata alle relazioni fra la «fattispecie penale sostanziale» e la 

«fattispecie penale processuale», circoscrivendo l’indagine alle formule decisionali di epilogo del 

dibattimento. 

I risultati dell’indagine di teoria generale sono poi calati nell’àmbito dei reati a dolo specifico, 

sparsi numerosi del Codice penale e nella legislazione complementare, concludendosi con alcune 

riflessioni sul tema dell’errore di diritto in questa particolare categoria di illeciti. 


